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n'M)M;rO giòrMe, il, p i 
a l)iion mercato tra quelli 
che sipubblleano nella no­
stra ì*rMncia,i3ta per en­
trare net setónào anno di 
•sua:;jet̂ ./VVV;.v •: '••;,;' 

L'appòggio fin qui otte-
ntìto 'dai inulti aiiiitìi lor 
iiicora^ianò a e(q4tì.niiare 
• irella'':tia-:i3dtrapr^^ ì̂énza' 
Bàdiaré a spè^e ed;a iioief 
ch^ non mancano iìiâ ^̂ ^ 
la tita del pulJblibisti. 

il: J^M^i/dulqtie, a ^ 
l'abbonamento per l'anno 
188^ alle solite condizióni 
segnate in testa al gior'' 
naie. 

A tutti gli abbonati, TCC-
chi e nuovi, verrà man­
dato in, regalo un magni-
Èm (Mmi^àritì Waffùr-
binettpférilnnorpanno, 
^appositamente s t a i^ e 
cromolìtografato. 

Dòpo finita rappéndicè 
in; eoirso^ noi daremo mano 
aita pubblicaizione di altre 
non meno interessanti di 
quelle fijtt qui pubblicate. 

In somma senza dilun­
garci in inutili promesse, 
noi fartìmo il possibile per 
r^endere soddisfatti i nostri 
lettori che vorranno senza 
dubbio continuarci il loro 
benigno appoggio. 

58 ABSBtDiOB 

AWKNTDEÉ DI CAPPA E DI SPADA 
(Dai'.Wfapcm,) 

Avreste detto che «gli, cavasse :oolIo-
catq l'anima, intera nella- stia fa>ella...,, 
quelle ̂ ultime parole' furono JOTonunqiate 
con uQ fascino tale che vi l'u Bell'as­
semblea come una grande ootamozione. 

L'assemblea era' toccata al uuore. 
Vi era più che interesse, vi era una 

rispettosa compassione par quei'l'aomo, 
poo' anzi tanto alterò, per quel .grande 
della terra, per quel prinpipa, eli e met­
teva a mudo, colle lacrima nella voce, 
la piaga terribile della sua esisten za. 

Quel giudici avevano per la.mag'gior 
pa,rte famiglia. La fibra del padre e a'&llo 
sposo si agitò in essi violentemente. 

Gli altri, dissoluti,0 bricconi, proira-
rono nonso qual vagQ effetto, cflwe 
oieòhi'oh'e indovinino i,'colóri;i— 0 ootn.e 
qdall^ .fanciulle perdute c&e se ne vanno-
aV'teàlVo'a :pi4ftgé'rè' càiSe lacrime àgli 
accenti dèlia virtù peCségiii^ata. 

Noii'vr erano che du.a esseri che po-
teslsero iés'ta'r fréddi ia roèzzo, alla tene­
rezza gèhertì'é: ;:; 

'Là 8lJ(iiòrà prineipès.sa di Gonzaga ed 
il 'marchese di' Cĥ .veV ny. 

La principessa avf la gli oonhi bàa'sì. 
Sembrava sognasse; e < jertócittel'coatégho 
glaciale- non' a^iva Ĥ into in' suo favore" 
presso i suoi giudici prevenuti. 

Quanto tialpiocoltì miirofiese, egli si 

Il Comitato torinese: de! ftjscio della 
démpcrazia jpubblioa un. appellò a lavora 
deèli; operai Boiopei'anti, del Biéllese. 
Iiijesso sì dica! ' 

« Ottocento famiglie dì poveri operai 
tessitori di Triveroe Portnlà, nel tìiel-
lèse, glaoóiono nella Kiiséria e sotto le 
rainaoole ed oppressioni, del governo di 
Italia, parche noli si genuflettono a pa­
droni ohe vùgliotla costringerli a lato-
rare più di quattordici ore del giorno 
per un oorrespettiVo dì mano d'opera 
(limostrato iusùffloiente anche, ad un 
meschino sostentainento, della vita, 

Mentre da una parte parecchi fabbri-
oaiill danno da mési impunemente ese­
cuzione al concertò fri loro formato 
per dimliiuìre: i già iusutflbientl, àà|arii, 
dall' altra il govèrno prèsta matì forfè,; 
ai colpevoli 'oapilalisti, inonda di cari-' 
bìnierl a: di iSoidaHi:paesi di'«Trivero 
e Pòrtulà per intimidirò gli operài, 
viola nottetempo il costòi-o domicilio, e 
giunge periìno la questo estremo ohe 
molti papifloi ed onestissimi operai ar­
restò e sostenne in paroera anchodopo 
che r autorità giudiziaria giudicò non 
essere luogo contro di loro a procedi­
mento, e fa quotidianamente tradurre 
colla violenza da agenti e soldati le 
operaie invano piangenti e rapuguauti, 
nelle fabbriche dèi padroni, dove le 
costringe a lavorare, quasi come si fa 
coi deliiiquehlii condannati ai lavori for­
zati».. 

.11 Comitato apre una .sottoscrizione 
per. spooorrère quegli operai e dî r loro 
i mezzi di resisterà all'ingerenza go­
vernativa. • 

Senza commenti 

Scrivono da Vicenza alla Tribuna : 
Narro il fatto ò mi permetto un^ di­

lèmma, l'commenti li farà il pubblico. 
Per considerazioni d'ordine ammiiii-

slrativo, seria anziché no, il governo 
venne nella determinazione di spiogliere 
il consìglio comunale di Nove, in questa 
provincia. Il relativo decreto era stato 
già mandato alla nostra Pretett;ura; ed 
era li, par.'essere comnnioato all' a'itorilà 
comunale di Nove, quando....; ebbe luogo 
il banchetto di Napoli. Sicuro: al con­
vegno di, Napoli, alla rioostituzione della 
Sinistra, aveva fatto adesione anphe l'on. 
Antonìbon, il quale, per tagliar corto, 
era,slato quegli che, nell'interesse del 
suo paese, aveva raccomandato al mini­
stero lo spioglimento di quel consiglio 
comunale, . , 

E Posl.il .decreto di [spioglimento è 
statp.sospsso, 

dondolava sul seggiolone e mastioava 
fra i denti.: • . 

— Il mio illustre pugìnovè sublime 
briccóne 1 ,••';.'•' 
; Gli altri comprendevano ; daii' attitu­
dine stèssa della signora .di Gonzaga 
quello ohe lo sfortunato prìnoipa àvaa 
dovuto soffrire. 

— É troppa ! disse il signor di Morte-
mart al pardinale di Lorena; — siamo 
giusti, è tròppo ! 

Il cardiftaìè di Lorena scossa il pan­
ciotto, carico di tabacco di Spagna, Ogni 
membro del rispettabile senato- faceva 
quel ohe potava per serbare la propria 
austera gravità. 

Ma ai piccoli banchi, non pi sì poneva 
punto in soggezione. Gironne s'asciugava 
gli occhi ohe aveva secchi; Oriol, più 
tenero o più ^bile, piangeva a calde 
lacrime. 

— Ohe anima I disse TaVanne. 
— Che beli' anima I corresse il signor 

di PeyroUes che stava entrando, 
— Ahi foca O'ripl con- sentimento, 

non si è eompreso quel eupre là! 
— Sa vi dieeva, mormorò il cardinale 

un po' rimesso, che riè pentiremo dì belle,.. 
Ma ascoltiamo : Gonzaga non ha finito. 

Gonzaga infatti, pallido e bello d'e-
mozione ripigliava : • 

•-i- Non ho alcun rancóre, signori, Dio 
mi guardi dal pprtarastioa.quellapovera 
madre;ingannata.!.., le madri sono cru­
deli i perpfià iamano ardentemente,,. E se 
io ho sofferto, non ha forse avuto ella 
pure crudeli dolori?,,. Lo spirito più 
robusto si indebolisca alla lunga nel 
martirio... V intelletto si stfincai.. Se hanno 

0ra,;una delle duo: 0 li provvedi-
meiito in parola rispondeva ad una nò-
cessila amministrativa, ed era semplice­
mente un atto dì compiacenza verso un 
deputato,' è.àllpra coma si qualiSoa la 
oOndisoèridaDza .de! ministero ? 

0 era determinato da giusti motivi, 
e allora ohe figura ci fa il Depretis, 
ohe ne fa sospenderà t' èsaouziona solo 
per punire il deputato;Idissidùnle,? 

Ho promesso di non fare oominènti. 

Il prodotlo (ielle iiniiéste 
Parallelo fra le riscossioni dal mese, 

di gennaio' a tutto novembre 1888, e 
quella degli stessi- mesi dell'anno 1882 : 

Imposte dirette e inaoinatò nel 1883 
lìfo 348,599,887,50, nèlJlS82 italiane 
-lit-è 849,446,025.68, ~ IJimiauzionè nel 
1883 di lira 845,688,18. : . 

Tassa sugli affari nel 1883 lire ita­
liane 145,638,503.18, ne! 1882 italiane 
lire 188,485,908.81. -i- Aumento nel 
1883 dì 1. 9,032,597.87. 

Dogane ed altri provènti amministrati 
dalla Direziona Generale delle Gabelle, 
nel 1888, I, 890,450,520,39, nel 1882 
1. 365,028,702.82. — Aumento nel 1883 
1. 25,424,817:67. 

Totale nel 1883 I. 884,588,361.07, 
nel 1882 I. 850,956,634.31. — Aumento 
nel 1888 lire 34,477,414,91. — Dimi­
nuzione nel 1883 lire 845,688,18. 

Resta l'aumento dì 1. 33,631,726.76. 
La diminuzione delle imposte dirette 

proviene da spostamento di scadenza a 
seguito delle leggi di sospensione d'im­
poste, e dal mancato versamento di 
cinque rata d'imposta sui terreni stata 
sospesa nelle Provincie Venete. 

La verità sul duello 

Da alcuni giorni a questa parte si 
vanno facendo delle grandi polemiche 
intorno al duello Nioptera-Lovito. 

Da alcuni venne attaccato il verbale 
dei padrini, da altri si disse ohe questo 
verbale non diceva tutto; par sapere 
quindi qùaleho cosa di esattto sugli in­
cidenti avvenuti durante lo scontro, un 
redattore della Copilole si rivolse a ohi 
aveva realmente assistito al fatto ed 
ecco il; preciso resoconto del colloquio. 

— E proprio vero, chiese il redat­
tore del giornale romano, ohe sono stati 
fatti ai duellanti gli avvertimenti d' uso! 

— Verissimo. Giunti su! terreno, fu 
l'onorevole Giudici pha si assunse que­
sto incarico. Egli disse ad entrambi, ohe 
non potevano per ragione alcuna far 
uso delta mano sinistra e ohe dovevano 
immedÌBfamente ubbidire a pomandì ; in 
guardia, avanti, alto. 

detto ch'io ero il aemioo di sua figlia... 
E perchè no I s'interruppe con amarez?a, 
giacché ho degli interessi opposti a quelli 
della figlia sua?... degli interassi,capite 
bene, signori! degli interessi, io, Gon­
zaga ; il principe di Gonzaga, — l'uomo 
dì Franoia il più rìpoo dopo La'w I... 

.—> Prima di La-w !... insinuò Oriol, 
E certo, là non c'era alcuno olie po­

tesse contraddirlo, 
,-^.^ Se hanno detto, continuava Gon­
zaga: quell'uomo ha degli emissariida-
pertulto... degli agenti coirono la Francia, 
la Spagn ,̂ l'Italia in tutti j sensi... quel-
1' uomo si occupa di vostra figlia più di 
voi I„. 

Egli si voltò verso la principessa ed 
aggiunse; 

-— Vi è stato detto piò, non è vero, 
madama? 
; Aurora dì Caylus, ; senza alzare gli 
ocphi e senza, muoversi lasoiò padere 
queste parole : ' 

— Mi fu detto. 
— Vedete I... espiamo Gonzaga vol­

gendosi al pons glio. 
Poi, di nuovo verso la moglie; 
— Vi hanno detto anche, povera 

madre ; Se oereate inutilmente, sa i vostri 
sfòrzi .sono; rimasti lungamente senza 
risultato, egli è ohe la sua mano è là, 
nell'ombra, la sua mano ohe delude lo 
vostre rioerche, ohe fuorvia le vostre 
sollecitazioni.., la sua ranno perfida — 
non è vero, madama, che vi han detto 
Piò? i 

— Mi fu detto; soggiunse la prinoi-

Vedete, vedete! signori giudìpìl 

—• Dopo dì ohe oofflìnolò subito 1' a-. 
zione? 

— No. Il Nicotlra a questo avver-
timento pose la mano sinistra nella ta­
sca dei pantaloni, e siccome pareva ohe 
il Lovito non avesse ben compreso, l'on. 
Gìudìpì si appostò al suo primo, e gli 
oolppó la sinistra ili posizione aeponoia 
al oombiittimento. • 

— É vero ohe al comando pwanlt 
gli avveraarii si slanclassefo 1* uno sul­
l'altro? 

—• No. Dato l'rtMMrt, nessuno dei 
due sì mosse; sì guardarono; fissi, per 
qualche istante, cercando quasi di leg­
gersi-in fronte l'intenzione rooipròca, pòi 
il Niootera finse un Polpo di ptìnta. Le­
vito lq,,paró, ma troppo in altoelasoià 
spoperto il: braopio, s.|oohé l'avversario 
ebbe modo di ferirlo. Fu allora che i 
padrìBi'gridarono l'àìlo. 

—«"^Vero ohe l'ado non fu inteso? 
~ Anphe quésto è fal?o, Nìpòtera 

abbassò la punta della sciabola volgen­
dola a terra; Levito restò Polla spìabola 
in alto, quasi in atto dì parata. 

— Ma come fu che 1' aziono venne 
ripresa? 

— Ad un tratto, mentre si era sul 
punto dì esaminare la ferita, il Lovito, 
preso coma da vertigine, si spagliò sul 
Niootera, miriaoiandolo alla testa, e pren­
dendolo quasi corpo a corpo. Appunto 
perciò egli non lo feri al capo con la 
lama, ma con la guardia della sciabola, 
e ciò ohe spiega come lo ferite riportate 
dal Niootera in quella parte siano leg­
gerissime. 

— Quella riportata ai polso però.fu 
grave ? 

— Si. Ed ecco come fu. Quando iì 
Niootera sì senti investito e colpito a 
quei modo, rialzò, la sciabola, traendola 
a sé per mettersi in difesa, ma il Lovito 
gliel'aiferrò con la mano sinistra, aip-
chè la lama strisciando lo feri grave­
mente alla palma... In questo punto si 
vide abbassarsi la sciabola del Lovito, 
e perquotere prima 1' avambraccio, poi 
strisciare sul polso del Nicotera, produ-
cèndogU non una ma due scalfitture, 
una delle quali recise l'arteria dei 
polso. 

•—• Non potevano i padrini impedire 
questo brutto episodio? 

—. Tutto ciò era accaduto colia rapi­
dità de! fulmine, mentre i padrini ripe­
tevano il comando aito, e sì appostavano 
ai combattenti. 

— E quando fu ohe Lovito cadde a 
terra? 

— Anche questo è un episodio cpno-
spiuto inesattamente. Mentre i padrini 
si accostavano, il Lovito tutto ad un 
tratto si volse in dietro e si pose a 
fuggire. Nicotera sentendosi ferito, e 
vistolo voltare le spalle, io inseguì. Pri-

fece Gonzaga ; — e non vi hanno detto 
ancora qualche altra cosa, signora?,,. 
Quella mano che agisce nell' ombra.., 
quella mano perfida.., la mano di vostro 
marito... non vi hanno forse, dotto che 
la fanciulla non e'era più... che esiste­
vano uomini abbastanza infami per .uc­
cidere una bitnba... e ohe forse... io hoh 
continuo, madama, ma vi è stato detto, 
tutto ciò 1 

Aurora di Caylus, pallida poma una 
morta, risposa per ia terza^volta; 

Mi tu detto. \ 
— E voi avete preduto.-signora? in­

terrogò il prinoipe di cui l'indigna­
zione alterava la voeè. 

— L'ho creduto, soggiunse fredda­
mente la principessa. 

Dtt ogni lato della sala si alzarono 
recriminazioni a tali parole. 

— Voi vi perdete, madama, disse il 
cardinale all'orecchio della principessa ; 
a qualunque conclusione possa giungere 
il signor di Gonzaga, siete sicura di;v6. 
nir condannata. 

Essa avea ripigliato la sua silenziosa 
immobilità. 

Il presidente di Lamoignon apriva 
la bocca per rivolgerla taluna rimo­
stranze, allorché Gonzaga lo trattenne 
con un gesto rispettoso. 

— Lasciate, signor presidente, -ve ne 
prego, diss'egli, lasciate, signori,,, io mi 
sono imposto su questa terra un dovere 
penoso; lo adempio del mio meglio; 
Iddio terrà conto dei miei sforzi.... Se 
convien dirvi la verità intera, questa 
solenne convocazione avea per scopo 
principale dì costringere la signora 

rtìa il Bòtta, poi il Sandonato,' gtìda-
roiio; assassino! assassinoI E slanèiàii;-
do8Ì entraràbì riusoìrono a fermàVè li : 
Niootera, mentre feriva per la terza; 
vòlta il Lovito, non di fronte, ma 0 
lerjo, in una spalla. . : 

" — Ma i padvini perché, non frappo-
sere lo soialiolo frai oombattenti? 

— Non lo potevano, Al' momento in , 
cui se ne vide là nepèssitài il Lovito 
già fuggiva, ed il'Nicotera l'inseguiva, 
quindi i padrini dovettero non,apparare, 
ma correr dietro ai duellanti. 

-^ E i padrini dèi Lovito? 
, — Glia debbo; dirvi? Il .'Botta; riell'ii 

stante in cui fermava Nicotera, l'ab-
bfaociò esdamnndo; «Non avrei mal 
immaginato di assistere a un assassinio. * 

— Sioohè il; Lovito rimase abbando­
nato sul terreno ? ',' ' 

— Noi Lo , vedèipm^ cpfrere pochi 
metri ancora, Itìtèfeandòsi In' tiri àentipro. 
alla stia sinistra, pòi cadde.; Allora Ni­
cotera disse agli altri; ..iNón^ vi curate 
di aie, le mie feri tp sèrio leggiere, aa-
sistite piuttosto queir iafeliea» e cosi 
fu fatto. 

Tale il racconto dì ohi presenziò • i l . 
fatto, la óul gravità non abbisogna di 
commenti. ^ •' ' 

LE VOTAZIONI DI IERI 

Ieri alla Camera fu proplamato il 
risultato dello scrutinio per la nomina 
dei 15 membri delia Commissione per 
r esame del progetto di Oodiòè Penale. 

Per riuscire a primtì'-sorutinìò'ooPo-
revano 185 voti. I parididati ministéi, 
riali riuscirono tutti, nja a mala pena; 
il primo non ebbe ohe ventitré, voti,-
l'ultimo solo otto voti più della mag­
gioranza richiesta. Per poco, quest' ul­
timo non fu vìnto dallo Zànarilelli can­
didato delia sinistra ohe raccolse 127 
voti, 

É un risultato - confortantissimo per 
noi, e ohe speriamo servirà a calmare-tiri 
pochino gli entusiasmi dei trasformisti. 

Il Conte Marcello Bernieri 

Dramma in 4 atti di Luioi ItLiOA 
Ecco dì questo layoro come ne paria 

VUalia: 
Questo dramma aveva prima un altro, 

titolo: L'onore : e come tìtolo che, si 
rlferispe al sentimento dominante del 
lavoro non poteva essere più appropriato. 

L'onore é il parattere del protago­
nista, il movente dell'azione, la ragione 
della catastrofe. 

« Nella casa Bernieri, dice un vecchio 

principessa ad ascoltarmi una volta 
nella sua vita.... Da diciott'anni ohe 
siamo sposi, non avea ancora potuto ot­
tenere tale fa-vore,.,,, volevo giungere 
fino a lei, io, il messo al bando dal 
primo giorno delle nozze, voleva mo­
strarmi tale qual sono a lei ohe non mi 
conospe,,,, sono riuscito: ve ne rendo 
grazie, ma non -vi collocate fra lei e 
;me, perchè io posseggo il talismano ohe 
alla fine le aprirà gli occhi. 

Poi, parlando di. loro, ma per la prin-
pipessa soltanto e volgendosi a lei di­
rettamente, in mezzo al silenzio prò-; 
fondo ohe regnava nella sala: 

— Vi tu detto il vero, madama, io 
aveva più denari di voi in Pranoia, in 
Spagna, in Italia.,,, perchè mentre voi 
ascoltavate quelle infami accuse rivolta 
contro di me, io lavorava,: per voi... a 
tutte quelle calunnie io rispondeva con 
una ricerca più ardente, più ostinata 
della vostra.... io perpava, anch' io.... 
oércav» senza posa g, senza riposo con 
quello che ho dì credito e di, potenza, 
col mio denaro, poi mio cuore!.... E 
oggi.... ecco ohe mi ascoltate, ora 1 
Oggi, ricompensato, alla fine da tanti 
anni di pene, vengo a voi che mi di­
sprezzate e mi odiate, io che vi rispetto 
e vi amo io, vengo a voi e vi dipo: 
Aprite le braccia, madre fortiinata io 
vi reco la figlia vostra 1 

Nello stasso tempo sì volse a Pey­
roUes pha aspettava i suoi ordini. 

— Ohe me si conduca, ordinò ad alta 
voce, madamigella Aurosa di Nevers 1 

[Coniimia) 
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IL FRIULI 

servo,;quaiiinqùa uscio si apra si trova 
l'onore.» 

Iti; essa infatti tiessiìna cólpa passata, 
lièssùna eredilà di; verg^ ri-, 
iftî réo, nessun segÉitt, Uh amlbo del 
i'òuie Màroollo, per' non !|marna la mo-
gì\e;è partito. - : 

V La madre dèi conta è una santa, lo 
moglla morta dando alla laije'una figlia, 
TeolB., Quando il dramma Inijomitiola 
Tecla ha diclasette anni; e l'amico di 
suo padre, il dottoro Alessandri, ritorna 
dopò dlàolaselte dì esilio volontario. 
Tecla è triste. Suo padre vede: in lei 
i primi segni della trasformazione della 
fanciulla "in donna, dei bisógno di amore 
e di maternità. Egli, deputato ; deli'e-
strema destra, ha già. scelto in cuor. 
suo lo sposo di sua figlia — un giovane 
deputato dell'estrema sinistra. Ma Tecla 
è sofferente Ogni giorno più, e. Il; conta 
vuole che il suo amico Alessandri, un 
medico scienziato, le ridoni i bei colori 
a l'allegria. 

Il risultato dell'asatne : del modico è 
inaspettamente terribile. ;Tec!à è madre, 
e il suo sediittore ò uti giovane catto­
lico, Aldsou, figlio di genitori ebrei, cha 
si è cattivato l'animo della contessa 
raadre frequentando le chiese e osten­
tando il più fervente ascetismo. 

11 conte B8rnieri,aanioohilllo:dalla 
avéntura ohe gli ha rovesciato l'idolo 
della sua vita e contaminato l'onore 
del suo sangue, cótspie il sacrificio flou 
alla fine. , 1 

Perchè il figlio di Tecla abbia iin 
nome, accetta quello di Aidson. 

Costui è si vile, si infame, si corrotto, 
che sua madre stessa, con un grido 
della coscienza'che copre quella delia ma­
ternità, lo smaschera agli occhi *del 
conte, si oppone al suo matrimonio con 
Tecla. 

Ma è troppo tardi... — É necessario I... 
risponda i! conte, a il matrimonio è 
compiuto. 

Gli sposi ritornano dal Municipio. Il 
conte afferra Aidson. — Hai dato il tuo 
nome a tuo figlio, gli grida. Questo mi 
bastai... e lo pugnala. 

Dare un giudizio definitivo su questo 
lavoro appena calata la tela, nel breve 
spazio concesso alla; cronaca teatrale, è 
impossibile. Il pubblico stesso, che giu­
dicando di prima Jmpróasióne scena per 
soena non ha bisogno di anallzzaro il 
proprio giudizio davanti a questo dram­
ma audace e inaspattató, è rimasto por-
plesso. Nell'atrio, noi corridoi, nei caffè 
n discuteva accanitamente, rumorosa­
mente. Gli applausi a le chiamate — 
che furono molti e in qualche punto 
entusiastici — si altarnaróno con mor­
morii di impazienza, con silenzi.ostili. 
Fuorché nei punti culminanti del dram­
ma, in cut tutto il teatro parve palpi­
tare con un palpito solo di commozione 
e di entusiasmo — il pubblico parve 
diviso, incerto, spaventato da crudezze 
non mai udite prima, sorpreso da im­
perfezioni inaspettate. — lllioa pel pub­
blico non è già più un autore che in­
comincia. 

iPersino le allusioni agli avvenimenti 
politici della giornata e le frecciate al 
clericalismo che sono assai frequenti, 
specie nei primo non ebbero tutte l'egual 
fortuna. 

Si può dire cha la sola satira dsUa 
Pentarchia e la frase non si può guar­
dare in faocia al siadaco senza ridere 
siano state bene accette da "lutti. 

Un'altra delle càuse ohe turbarono il 
successo del dramma sono alcuni difetti di 
sceneggiatura e la flagrante contraddi­
zione dell'ultima scena fra il Confa 
JUarceiio e sua madre, con tutte le scene 
precedenti dell'atto. 

11 primo atto si può dire tutto su­
perfluo. 

Nel secondo il dramma iheominoia 
all'ultima scena ; prima c'è ancora del 
tritume, del ripieno, che, fondendo 
i due primi atti iìn uno solo, potrebbe 
essere surrogato da scene più interes­
santi e più aecessarie. 

Il terzo non conta ohe due scene e 
mi pare il migliore. C'è una potenza 
creatrice meravigliosa nella fattura dei 
caratteri della madre e del figlio Aliison, 
e una condotta di soena di una perfe­
zione pari aUa efficacia. Vorrei soltanto 
che l'autore tagliasse quali' ulllma rien­
trata del figlio, olia guasta l'effetto della 
scena antecedeuts colla quale l'atto fl-
iiirebbe con maggiore efltetto, 

Fatto cosi un brevissimo esame delle 
diverse parti del dramma resterebbe a 
dire dell' insieme. 

Ma questo solo dirò, per cercare di 
spiegarmi in qualche modo, che l'im­
pressione eh' io ricevetti da questo dram­
ma fu quella ohe può fare una di quella 
strane a misteriose bellezze maschili che 
risultano da una evidente imperfeziona 
di lineamenti e che hanno un fascino 
a cui nessuno pliò sottrarsi ; ballezze di 
muscoli potenti, di sguardi chiari e 
farmi, di labbra ardite o sincere; bel­
lezze, sopra tutto ohe non sono che uno 
splendore da una vasta fiamma interna 
di pensiero a di passione. 

Del dramma di Illica la critica potrà 
condannare ogni forma, ma nessuna sa­

prà, ciò malgrado, sottrarsi alla forza 
giovanile ed lirraslsfiWle colla quale laso 
afferma lo :sp8ttótorè,:!ò scuote, lo atfa-
sCina, lo costringe .ajgfldarél: : 
: « Saiipiu, fbrle dt-mèf »:; 

Voleva uociaére il Pr-esidóntef ? 

Giorni sotio, tìarra il Progresso lialo 
Americuno, àa uomo sui sessanta anni, 
dai capelli orizzolati e pattinati ali' ingiù 
di maniera da nascónderà una parte 
del voltò, entrava nell'Albergo della S" 
Ave, e sì metteva 'a scorrerne i cor­
ridoi con aria inquieta e misteriosa come 
se: Cercasse qualcuno che non poteva 
trovare. 
^ Un poliziotto osservò lo strano indi­

viduo o gli domandò che volesse. 
— Ho un dovere da adempiere ri­

spose colui, 
— Se non ve ne andato immediata­

mente da questa casa, avrò lo un pe­
noso dovàra da adempierò — disse il 
poliziotto. 
: L'altro non se lo face dire due volta 

e parti à precipizio su una carrozza dà 
nolo ohe 1 aspettava alla porta, dopo 
aver gridalo al poliziotto : 

Io sono un colonnello del ICentuncky ed 
ho fatto questo viaggio all'Est col solo 
scopo di uccidere il presidente Arthur. 

la irrigazioni. Non créde basterà ancora 
a/restaurare ad irieoraggiare oompiuta-
rosHté: la nostra agrlcoUiira. 

irisiste aopra la stràot-dinàriàiinpor-
tariza: dell'agricoltura ó .dellft sviluppa 
agricolo in j;tàllar'Assioi5fa chai.il go­
verno si oociiìia iiidetessaraento dell' or-
idinamento del dedito àgficolo. 
; Dietro breVa rèplica: di A Ivisi, Barti 
;anhunzia; ohe pnìsimterà domani: il pro­
getto circa la formazione dei consorzi 
per derivazione Come'per Uso industriaio. 

Con brevi osservazioni di IVIorini, PeOiW, 
Canoellìj Gadda e Berti approvansl tutti 
gli articoli del progetto. 

LA DISFATTA DI SUAKIM 

Gli ultimi telegrammi giungono a con­
fermare ciò che si prevedeva. 

Anche a Suakim le truppe egiziane 
furono sconfitte dall'esercito di IVlaabdî  

Il console austriaco a Churtum tele­
grafa ohe ha fatto i preparativi per 
abbandonare la città con i suoi conna­
zionali che vi hanno dimora. 

Anche Chartum ? 
.:Dova si arresterà dunque la marcia 
vitloriosa dei falso Profeta ? 

Auguriamoci cha il bombardamento 
degli inglesi ad Alessandria non abbia 
ad avere un riscontro nelle feroci rap­
presaglie dei mussulmani insorti, e ohe 
l'infuocato vento africano, il quale 
spinge innanzi le orde del Maahdi, non 
abbia a tramutarsi in soffio di ster­
minio. 

Le finanà degli Stati Uniti 

Il segretario del Teroro nella sua re­
cente relazione al Congresso calcola che 
vi saranno doli. 85,000,000 di civanzo 
nell'anno fiscale obesi chiude col pros­
simo giugno 1884, di cui D. 28,786,550 
si sarebbero già realizzati nei primi 
quattro mesi già scorsi. Inoltre le pre­
visioni per r anno 1884-85 portano a 
stabilire un civanzo ancora maggiore, e 
cioè dollari 106,000,000. Quando si pensa 
che l'aggravio pel pagamento degli in­
terassi del Debito Pubblico si è ridotto 
alla tenue cifra di D. 51,500,005, è fa-
Cile capire come gran parte del civanzo 
dì questo e degli anni futuri sarà de-
stinata ad ulteriori riduzioni dei Debito 
Pubblico, ohe ascende oggi a pòco più 
di 1 miliardo di dollari. 

Parlamento ITaaioiiale 
SENATO 

iedvxa del fé, 
DEL BEaNO 
Presidènza TBOOHIO. 

Oomunioansi i decreti di dimissione 
di Anton e la nomina di Del Santo. 

Annunciasi una interpellanza di Zini 
circa l'andamento del servigi poliiioi 
amministrativi dipendenti dal Ministero 
degli interni. 

Depretis accatta l'interpellanza ma 
prega Zini a consentire di svolgerla 
quando disouterassi iu Senato col bilan­
cio dell' interno. 

Convalidansi le nomine di nuovi sena­
tori : Arcieri, Aureli Sambuy, Buochia, 
Canolia, Gravina, Maresootti, ìilorandini, 
Nicolis, Pierantoni, Podestà, Sperino. 
Florio, SOrio, Romanelli. 

Giurano Dalia Favore, Marescotti e 
Aureli. 

Disoutesi il progetto sulle irrigazioni. 
Alvisi rilava la grande importanza 

della legge perchè migliorata le irriga­
zioni saranno più efficaci i prezzi per 
auraantara la produttività nazionale. 

Gadda dice che la legge presente non 
è che il perfezionamento di quella del 
1878. 

Quella mirò ad agevolare la forma­
zione dai consorzi rendendone più solida 
la costituzione e facendovi concorrere 
lo Stato. 

Depretis rispondendo ad una osserva­
zione di Alvisi dichiara ohe il governo 
s'adoprerà in ogni modo di assecondare 
il suo desiderio ohe i lavori del Senato 
continuino non interrottamente. 

Berti dice ohe l'intervento economico 
dallo Stato sarà molto più efficace che 
non il sistema consorzi per promuovere 

OAMBRA DEI DEPOTATl 
Sedala del 14. Presidenza FARINI. 
Proclamasi il risultalo della votazione 

di ieri per la nomina dai coujmissari 
per l'esame del nuovo Codice penalo 
— Votanti 268, maggioranza 136 ; riu­
scirono elotti .•Ferraooiii con voti 158, 
Pelosini ÌB6, Cucia 156, Sp^intigati 154, 
Tajani 164, Biilia 153, Manzano 150, 
Barazznoli 149, Curoio 147, Fili Astol-
foni 143. 

Si farà il ballottaggio fra Zanardelli 
olle ebbe voti 127, Vare 106, Villa 105, 
Crispi 102, Indelli 97, Marcerà 96, Par-
paglia 91, Giuriati 53, Forlis 10 e Pa­
squali 9, per 1' elezione di cinque com­
missari ancora mancanti. 

Disoutesi ed approvansl le ooiiclusioni 
della Giunta per reiezione di Beooadelji 
principe di Caraporeale a deputato del: 
secondo Collègio di Siracusa. 

Camporenle giura. 
Piebano presenta la relazione, perla 

proroga dei corso legale dei biglietti 
degli Istituti di emissione. 
, Dalla Rocca svolge l'interpellanza 

circa i modi con cui il ministero in­
tende regolare la carriera degli aggiunti 
e uditori giudiziari migliorandola. 

Savelii dà ragguagli sull'ordinamento 
giudiziario. Stima necessaria una rifor­
ma generale iu tutti i gradi della magi­
stratura. Bisogna preparare al giovani 
un avvenire che 11 alletti. 

Dalla Rocca plaude alla ottime inten­
zioni del ministro, ma desidera meglio 
un briooiglo di bene pratico subito, che 
gran mole di belle promesse. 

Savelli replica che intende provvedere 
sollecitamente e nel miglior modo pos­
sibile. 

Ripete che furono appunto i piccoli 
rimedi usati per 23 anni che condus­
sero la magistratura nello stato pre­
sente. 

Dalla Rocca, presenta la seguente mo­
zione; «La Cameia convinta cha sia 
«urgente migliorare con pronti prov-
« vedimenti la condizione dagli aggiunti 
« ed uditori giudiziari passa all'ordine 
« del giorno. » Se ne rimanda lo scio­
glimento a gennaio. 

Riprendasi !a discussione dai bilanci 
precisamente di quello della spesa per 
la finanza. 

Approvansl i capitoli dal 1 al 21. 
Sul 22. Spese d' ufficio e personale 

straordinario assegnato alle agenzìe delle 
imposte dirette e al catasto, Cavaletto 
domanda se il ministro intenda siste­
mare il personale delle amministrazioni 
provinciali straordinario dandogli una 
sistemazione stabile come sarebbe op­
portuno, 

Magliani , risponde essere in corso 
varia proposte per risolvere la questiona 
io complesso. Approvansl i capitoli dal 
22 al 34. 

Sul 35 personale degli uffizi tecnici 
di finanza, Branca torna a sollecitare 
si dia una posizione stabile; al perse-
naia degli uffici tecnici del macinato. 

Magliani dice ohe sa ne sta facendo 
la classificazione secondo la quale presto 
se ne.assumerà il maggior numero pos­
sibile. 

Fii Astolfone osserva che i modi che 
si propone i! governo non riusciranno 
a provvedere a tutti i bisogni e rivolge 
raccomandazione al presidente del con-

Un contrabbandiere di polvere capitò 
nella casa di un tal Martinelli egliene 
offri un pacchetto! poi depose nella 
ouólna una ìbuona,,quantità della sua 
merce, a per dimostrarne là ;bontà, uè 
gatto Impi'UdèiiteilnBhte nn;: pugno, sul 
fuoco ; questo si .appiccò il tutto l'in­
volto contenente-14 o I6::ohilf di:pql-
Vare, taqiiàla esplòdtóido fece salterò 
"in aria tutta la casa e seppellì ; sotto le 
rovine nove pèrsone. Cinque dello quali 
furono trovate morte e quattro si éstras-
Sero gravemente ferite.; 

Longevità. 
Martedì ult. scorso 4 morto a Napoli 

(seziono S. Ferdinando) un possidente 
di nome Bifuico Giuseppe, elle aveva 
raggiunto la bellezza dì 107 anni. 

Un comizio operaio./ 
Torino J3. Per domenica ventura 

(16) è stato bandito un comizio di aO' 
cietà operaie da tenersi nel teatro Vii-
lofio Bmanmh. 

Lo scopo è di protestare contro lo 
leggi relativa agli scioperi presentate 
dal ministero. , 

All'Estero 
- Uragano 

Vienna i4. lermattina imperversò nn 
uragano in diverso provihcìe dell'Au­
stria. Parecchie.linee telegrafiche furono 
interrotte. 

' D» rcaiwteiaio. 
Nm York 14. Il Torfc Herald ha da 

Hong, Kong 18 corrènte; 
Si ha da Haè 6 corrente : Il Re di 

Annam fu avvelenato. Il partito rivolu­
zionario dichiarò la guerra alla Francia 
spinto probabilniente da emissari ohinèsi, 
11 movimento avanti Hanoi doveva aver 
luogo il 10 corrente, I chinasi conti­
nuano a minacciare Haidzuong, malgrado 
la forte guarnigione. 

In Provincia 
L' on. Biilia. — Il deputato del col­

legio Udine secondo onor. Giambatista 
Biilia è stato aletto a commissario per 
l' esame del nuovo codice panale con 
voti 153 su 268 votanti. 

Depretis assicura che rimette con rac­
comandazione scritta ai colloghi le do­
mande olle riceve ; 

Approvansl i capìtoli 35 e 36. 
Al cap. 37, Palomba ed Umana la­

mentano Inesattezza nel servizio cata­
stale in Sardegna. 

Approvansl ì capitoli fino al 98, 
Sul 99 spesa per nuòvo catasto nel 

compartimento modenese, Cavaletto rac­
comanda die la formazione del catasto 
proceda più presto. 

Magliani risponde cha terrà conto 
della raccomandazione; spera che i co­
muni del Venuto è della Lombardia si 
accorderanno equamente. 

Approvansi i restanti capitoli e il to­
tale della spesa in 1. 84,355,998. 

In I t a l i a 
Vn disastro a Cillà di Castello. 

Una terribile sciagura è avvenuta 
testò in un villaggio presso Città di 
Castello, 

In ^ t t à 
Sottoscrizione delle donne friulane per 

1' acquisto dai Gonfalone Provinciale rac­
colta presso la Libraria Gambierasi. 

Mazzoni Xotti Anna l. 5, Berizzi-Vol-
pe Angiola 1. 5, Lqrentz Maria l. 5, 
Loreolz Teresa 1. 2, Caterina Sorama-
Gaspardis e Teresa Conti-Gaspardis l. 6, 
Maseri-Agricoia co. Adele 1. 5, Agricola-
Orgnani co. L. 1. 6, Peressini-Càndido 
Elisa 1. 2, Camia-Oagli Sofia 1. 5, Mar-
zuttini-Eabris Italia 1.5, Oamavitto Anna 
1. 3, Salimbeni Irene 1. 2, Frova Te­
resa 1. 2. 

: Totale L. 48: 
Somma precedente » 253 

Totale gen. L, 301 
Al Circolo Artistico sappiamo che lunedì 

della prossima ventura settimana sarà 
riaperta poi soci la scuola del nudo, È 
questa,la vera maniera per dimostrare 
che il nostro Circolo nulla tralascia 'per 
couseguire quegli scopi' ai quali,fu da-
stinato. 

Pel cartiovale, — Sappiamo che la 
gioventù della nostra aristocrazia va in 
cerca di un locale per ristabilire la So-
'cietà del Casino durante il prossimo car­
novale e cosi poter dare degli splendidi 
balli. 

Auguriamo oheila cosa possa riesciro, 
affiuoiiè cosi sìa data occasione alle nostre, 
ricche famiglie dì procurare lavoro alle 
nostre sarte e modista a a molti altri ne­
gozianti. 

Un pazzo di nuovo genere sembra 
ohe aia comparso ieri mattina in piazza 
Vittorio Emanuale. L'orologio della Torre 
alle 6 e tre quarti batteva le sette ohe 
poi replicava all'ora giusta. La stessa 
cos_a fu rimarcata alle sette e tre quarti 
ed" otto. Interessiamo chi di ragione a 
far far giudizio a questo pazzo di nuovo 
genere, 

Cosoritil. — La recluta delia classo 
1883 furono trasferite dal quartiero 
delle ex raffineria a quella dei Missio­
nari vicino all'arcivescovado. 

Sappiamo che essi sarauno:'fatti par­
tire dal 18 al 22 corrente. 

Parecchi di essi vennero già vestiti. 
Pacchi postali. — La Direzione delle 

R. Poste ha provveduto a che gli uffici 
postali debbano dopo trascorse 24 ore 
dal primo avviso, mandarne al destina­
tario un secondo, ove il pacco non fosse 
stato ritirato. 

Per le feste l'orario è stato protratto 
j fino alle ore 8 poro. , 

Sooielà fra i docenti elementari del 
Friuli. — Il Consiglio di Direzione della 
Società sente il dovere di ringraziare 
pubblicamente il MuuicipiO di Sanda-
niele,i)er,aver in segoito ad istanaa del 
Presidente di quella seziona sig, Anto--^ . 
nioZàiiin, elargite, lire .Éingttanla per 
ia fondazione d una Biblioteca didattica ' 
80cialej:(9 fissato di elftfgirne altre 50 
in ciascuno dei dna '"Successivi anni' 
I886'86i e fa: voti ch'esso trovi degli 
imitatori. Così si potrà ih.breve veder 
sortaiiti'istituzione, che tornerà di 
grande Vantaggio; alla scuola ed ai 
maestri. 

Banda miliSare. — La brava banda 
del 40 reggimento fanteria suonerà, co­
minciando da- domani, i suoi concerti 
sotto la Loggia cominciandosi mozz' ora 
dopo mezzo giorno a continuandoli ino 
alle 2 pom. 

Quest'ora è assai meglio di quella di 
prima che faceva durare i concerti fino 
alle tre.menlre la festa quasi tuttiusàno 
pranzare alle due. 

.Programma dei pezzi musicali che la 
banda dal 40° reggimento fanteria ese­
guirà domani, 16, dalle ore 12 e meni 
alle 2. pbm. sotto la Loggia municipale. 
1. Marcia «Tempo perso» D'Alca 
2. Pot-pourri «LiiGiocoliara» Giorza 
3. Atto I. «Aida» Verdi 
4. Sinfonia « La Semiramide » Rossini 
5. Pollw «Il bel sesso» Gemme 

Marciapiede. — L'ufficio tecnico mu­
nicipale ha, fatto già il progètto per il 
marciapiedi dì via Trèppo chiuso, ma 
para che sia stato dimenticato sopra 
qualche scaffale. 

Ora cha detta via, è molto frequen­
tato da quelli che si rabàno all'orto 
agrario, spariamo cha il marciapiede su 
detto sarà eseguito. 

Pericolo.—- Abbiamô  accennato al 
pericolo in cui sonoi ragazzi di cadere 
a basso dèi ponte dèlia barriera di via 
Villalta, causa ia mancanza di un pa­
rapetto. 

11. Municipio, da noi pregato, aon ha 
provveduto ancora. 

Speriamo cha il giusto lagno non 
avrà bisogno a'ésser riportato per la 
terza volta. 

Altro pericolo. — Un altro pericolo 
da noi già accennato parechie volte, à 
quello del pozzo di via Tomadini. 

Perchè non si potrebbe chiuderlo ? 
Pozzo. — Pensa 0 non pensa l'auto­

rità municipale a far otturare il pozzo 
sito in fondo :allà via Villalta vicino 
alla porta? . , 

É un miracolo se qualche ubbriaco 
non vi cada entro o se qualche bam­
bino non vi resta aflbgato. 

Fontane, — Preghiamo quei signori 
del municipio a voler provvedere al 
riatto delle fontane in, piazza del Gorgo 
e in Praoohìuso vicino alla caserma di 
S. Valentino. 

Esse sono nn pericolo continuo per 
I povarì passanti e poi raguzzi che vanno 
a sdrucciolare. 

Le cedole delia reniliia. — Un avviso 
dalla Tesoreria autorizza a pagare i 
ooupons dalla Rendita scadenti al 1 gen­
naio, dal 17 dicembre in là. 

Concorso internazionale di musica. — 
II municipio di Torino , deliberò per 
l'anno venturo, in ocoasìpne dell'espo­
sizione, di promuovere un concorso in­
ternazionale di musica, per le bande, le 
fanfare a le società: oprali. 

Una commissiona: speciale venne in­
caricata di organizzare questo concorso 
primo del genere fu liaiia,; che sarà 
presieduto: dal conte Edoardo Scarampi 
di Villanova. 

Il̂  concorso avrà luogo il 27 lugliq. 
Si sta compilando un regolamento e 

si tratta già per una riduzione sui prezzo 
dei biglietti, ferroviari. . 

Si calcola fin d'ora che vi partecipe­
ranno diecimila persone fra sooielà na­
zionali ed estere. 
, La commissione per le feste dell'espo­

sizione deliberò d'invitare le principali 
orchestre italiane a recarsi in Torino 
durante l'esposizione per prendere parte 
ai ooncérti straordinari, 

Aderirono : la società orchestrale di 
Milano, l'orchestra Martucoi di Napoli. 

Fu mandato invito anche alla società 
orchestrale romana dirotta dal maestro 
Pinelli. 

Tutte queste orchestre godranno di 
speoiaiissime: facililazioni. 

Che tempo farà? — Il Secolo riceva 
la seguente comuiiioaziona dall'ufficio 
meteorologico del New-YorkHerald ia 
data 13 dicembre; 

« Una porturbaziona atmosferica ar­
riverà sulle còsto dell'Inghilterra. 9. 
Norvegia tra i 15 ed i 17 preceduta ed 
accompagnata da pioggie, venti forti o 
freschi di sud-ovest. Altre la seguiranno 
a breve intervallo ». 

Avviso Postale. — La Direziona gene­
rale delle Poste pubblica il segnante 
avviso. , 

« L'Amministrazione delie Poste fran 
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cesi inforraa ohe a cominciare dal p. p. 
mesa di novembre venne sospesa la corsa 
del piroscafo delia Società «es transporis 
maritimés, in partenza da.Genovail 27 
e da Maraiglia il 29 di ogni mese. 

« OtìneeguénteMentè la corrispoudenie 
per le rapubbllolié' dell'Uraguay, del 
Paraguay è dell'Argentina, ohe; si vo­
gliono inoltrare per la, via di Marsiglia, 
non potranno aver oorsò ohe; col piro­
scafo della menzionata SooletA, in par-
teiiKàdà quest'ultimo (iortò il 14 d'ogni 
mese*. 

Operai non andate a Timisi—• Srivono 
da Tunisi alla GozieKo Pùàimtm: 

« Giungono a frotte gli operai italiani 
in Tunisi. Chi 11 invita, chi li esorti ad 
abbandonare le proprie famiglie perve­
nire in questo passa^ dove in questi giorni, 
non vi è afl'atto lavoro, non si è ancora 
potuto scoprire. 

« Quel che è certo si è ohe il nostro 
governo dovrebbe prendere delle ener­
giche misuro per Impedirò il progresso 
dell' emigrazione, o non lasciar partire 
certi iudiviiiui che qui giunti vauiio ac-
oattotiando per non morir di fame. 

« Le altre colonia si meravigliano 
di t^ntainiseria e non possono compren­
dere come nella bella Italia vi siano 
tanti individui che cercano di fuggirla, 

<i Di ohi la Colpa? 
« Il ministero italiano e le autorità 

dipendenti non stiano seinpre tenten­
nando, coma é loro solito, ma provve­
dano e presto perula cessazione di una 
tale plaga. » 

Teatro Minerva. Questa sera alle ore 8 
la Compagnia Milanese esporrà la, com­
media in 4, at t i ; t a Camm'eM de Cà 
Bellona di Cima, f. 

Farà seguito 11 nuovo Vandovìlle ; 
i o sta (ilo di sur t'ncioda. 

Sj sta preparando l'Episodio delle due 
giornate : ià e 19 marz 1848 e i bar­
ricai de MHan. : 

Quanto prirtia serata della prima at­
trice &. Bpntempo. 

Teatro Nazionale.-~ La marionetti­
stica compagnia Reccarditii, questa sera 
alle ore 7 e mezza rappresenta i TuUe 
le donne innamorale di Facanapa. 

Con ballo grande. 

In TrìlDunale 
Oggi ha luogo a l nostro Tribunale il 

dibattimento contro quattro individui di 
Pnlazzuolo dello Stella, accusati di rivolta 
alla forza pubblica, per aver insultato 
i carabinieri alla sagra di Rivarottn, 
: Il fatto venne già raccontato dal no­

stro giornale.-
La sentenza non sarà pronunciata 

prima di Jùnédi, essendo i testimoni da 
sentirsi circa 40. 

Il processo (lei rioalfafori. — È finito 
a Genova il processo contro i giornali­
sti ricattatori. 

Ecco la sentenza ! 
Ohiozza Edoardo Michele, direttore del 

Zeinese, condannato a sette anni di re­
clusione, • 

Pai odi Luigi.Leopoldo, direttore dello 
Stafl, coudauiìato a cinque anni di re­
clusione. 

Borghiiro Pietro, direttore del Ficca­
naso, condannato a otto anni di reclu­
sione. 

Amor (li fratelli...-. — Oggi a Como è 
inoomiuoiato il procèsso contro Fran­
cesco Corti, queir ex-maggiore di Lecco 
che, come i lettori ricorderanno, sul 
principio dello,; scorso ottobre tirò pa. 
reochie revolverate contro i suoi fratelli 
che sedevano in un'osteria, ferendoli 

. entrambi, ' ' ' 
Uno dei fratelli àavvooato, 1' altro 

industriale, 
Il Corti Francesco è accusato di man­

cato omicidio. Lo difenderà l'avvocato 
Boneschi. 

I fratelli si sotto costituiti in parta 
civile coir avvocato Maioora. 

•Condanna capitale. — La Corte d' As­
sise di Parma, in rinvio della Cassa­
zione di Roma, giudicava corto Sam­
marini Augusto, d'anni 24, ohe aveva 
ucciso, col massimo sangue freddo, la 

moglie Osmuzzi Generosa, d'anni 21, 
che era incinta; alla poveretta aveva 
inferto 12 colpi di falcetto. 

II mostro, mentre fuggiva, incontrò 
il medico Condotto, del villaggio e io 
derubò del portafogli. 

Poco dopo veniva arrestato e jjondotto 
avanti la Oprte d' Assise di Modena, che 
io eondatluava a morte. 

Rinviata la oaussj per difetto di pro­
cedura, nauti la Corte di Parma, dopo una 
stupenda requisitoria del oav. Cugia, 
malgrado ohe il difensore del Sammarini 
parlasse per due oie, la condanna pro­
nunciata era di morte. 

Il contegno dell'imputato faceva ri-
brezzo — la sentenza è stata favorevol­
mente accolta dal pnbbliotj. 

IJotajIiegra 
Avete mal letti gU/lìiinialiporianii? 

fu chiesto ad: uno atadante. . 
, No, rispose" questi, ma invece li santo 

spMSò leggere;all'Università. 

. Dumas : padre ritoriiando da pranzo 
presso 'un ministro, trova un amico ; v 

— Ebbene I come vi slete divertito ?, 
— A maraviglia, ma senza di me mi; 

sarei terribilmente annoiato. 
' , »' » » 

Luigi ed Elena tanno 1 doveri per 
la scuola. 

Luigi domanda alla sorella :, 
— Come si dice, il cuore o l a cuore? 
La serva, che traversa la stanza, grida 

trionfante; 
— Sì dice: liquore! 

Selarada 
Chi non sa dar buon Mio e X'aUro a prova 
Di colpe carco e di principii, rei ; 
Primo è verbo ausiliar latino ; trova 
Il tempo e la perspna e bravo sai. 

Spiegazione della Sciarada anteeedente 

Onta-rio. 

Varietà 
L'emigrazione in America. — Nello 

scorso ottobre sono arrivati nei distretti 
daziari di Baltimora,^ Boston, Detroit, 
Huron, Minnesota, New York, Passa-
maquoddy, Filadelfia e S. Francisco, 
48,865 immigranti. 

Essi sono cosi distribuiti per ordina 
di patria! 

Inghilterra e Galles, 7630 — Irlanda, 
3917 — Scozia 1149 — Austria, 870 ~ 
Belgio, 201 ~ Boemia, 591 — Dani­
marca, 621 — Francia 411 — Germa­
nia, 16,834 — Ungheria, 1312 — Balta 
1448 — Paesi Bassi, 233, — Norvegia, 
1408 — Russia, 627 — Polonia, 253 
— Svezia, 1691 — Svizzera, 959 ~ 
Canada 8176; ed altri paesi diversi, 
336. 

Nell'ottobre 1882, arrivarono 67,929 
immigranti, e noi dieci mesi spirati colla 
fino di ottobre 1883 ne arrivarono 
501,037, contro una cifra di 668 mila 
015 del poriodo corrispondente nello 
scorso anno. 

Notiziario 
Baruffe chiozzotie. 

Roma 14. È sorto un dissidio molto 
rilevante fra ì membri del comitato ese­
cutivo del pellegrinaggio e la autorità 
politica e municipale di Roma. 

Questo dissidio provocò le dimissioni 
del presidente del Comitato esecutivo, 
principe Colonna. 

la stampa. 
La rappresentanza permanente del­

l'Associazione della stampa ha conferito 
coi ministro guardasigilli il quale as­
sicurò ohe terrà il massimo conto delle 
opinioni dei giornali rispetto ad even­
tuali modificazioni della legislazione sulla 
stampa. , . 

., Il servizio cumulativo. 
Il Consiglio dell'industria e del com­

mercio ha discusso oggi sulla riforma 
delle Camere di commercio e gnll'istru­
zione del servizio oumulativo.'''ll Consi­
glio manifestò il desiderio ohe il servi­
zio cumulativo venga prontamente at­
tuato. 

Il nuovo direttore di polizia. 
V Italie afferma ohe il prefetto di 

Venezia Musai sarebbe nominato diret­
tore generale della Pubblica Sicurezza 
al ràinistero dell' interno. 11 Bolis as­
sumerebbe la prima divisione nello stesso 
ministero. 

ZanardelH alla Camera. 
È molto commentato il notevole nu­

mero di voti raccolti oggi alla Camera 
dall' onor. Zanardelli uell' elezione della 
commissione per il Codice Penale. 

Il ministero aveva chiamato a rac­
colta tutti i suoi fidi ; parecchi di si­
nistra mancavano. ' 

^ Il viaggio del prineipe. 
Roma 14. Il municipio di Roma non 

potrà fare alcuna festa ufficiale.' 
Si sta studiando una grandiosa illu­

minazione del Foro Rottiano. 
Il programma delle feste sarebbe 

questo -. 
18 dicembre. Pranzo di famiglia al 

Quirinale; serata di gala al Costanzi., 
19 rivista delle truppe ai Prati della 

Farnesina, Illuminazione del Foro Ro­
mano e serata in Campidoglio. 

aOpranzo di gala a corte di 170 ooperti.-
21 partenza del He e del Priiioipe per 

Pisa alle caccia di San Rossore, 

Scandali e duelli. 
Vieitna.1.4. lari alia, Oatnera uiighe-: 

rese ebbe, luogo un : Iflc'iden té olaffiproso. 
Il deptitàto AlmàBy.pai-iaado sulla 

doinandft ; a'vproeederilèontro yerhovay," 
adoperòiespressionioi^nsivè contro , air; 
tri;dna Sentitati,Het'Man'eBoitsy. ;?• ; 

lersara. tanto Hera lnn quanto Hoitsy 
mandarono i loro piidrini adAlmasy,; 

I duelli avranno luogo domaniittiat-
tinai' • •,• ',;. 

•Ultima_Posta 
Il viaggio del prìncipe. 

Berlino 14. Relativamente alla varie 
versióni dei giornali sul viaggio del 
principe itiiperlale a Roma le iVonidcii-
scile d Ice ! ohe lo scopo del viaggio del 
priacipe sia di porre termine al M d i r -
Isampf mediante lin abboccamento per­
sonale é una supposizione ohe non può ve­
nire li) mente a nessuno uomo politico. 

Il principe non è un agente diploma­
tico in questioni speciali, Insomma il 
principe come attesta lutto il suo pas­
sato non è nomo da assumersi una mia-
sione di successo dubbio. 

Il Dilancio francese. 
Parigi 14, La Camera ha approvato 

il bilancio degli esteri. 

Tel0gramm,i 
I ta l ia . 

Genova 14. È giunto il Zluiiio. 

F r a n c i a . 
Parigi 14. Il Paris ha da Saigon: 
Nessun dubbio olieThìephoa fu av­

velenalo dai mandarini devoti alla China 
e del principe Hoangkevieni, 

Il Paris dice che 1500 uomini si im­
barcheranno doinani per il ToukInOi al­
trettanti 48 oro dopo. 

La France annunzia ohe il governo 
prepara altri rinforzi. 

Parigi 14. Millot sarebbe nominato 
comandante capo delle forze di terra e 
di mare nel Tonkino, 

Gli uffici del Senato elessero ia com­
missione pei grediti del Todkiuo ; tutti 
i commissari sono favorevoli al pro­
getto. 

Parigi 14. Assicurasi ohe se i fatti 
di Huò sono confermati, Tricon verri 
incaricato probabilmente di una missione 
ad Huò. Credesi verosimile la morte 
del Re dell'Aunam perchè trovavasi in 
posizione difficilissima dopo il trattato 
del 25 agosto. 

Telegrafano da Saigon ; 800 uomini 
occuparono i forti della riviera di Hué. 

Sette cannoniere occupano la riviera. 
Victor Laprade è morto. 
É morto Henry Martin. 

Biigliiltcri'a. 
Londra 13. In occasione della presen­

tazione del busto di Gladstone al club 
liberala Grauville, dichiarò ohe la fiducia 
attuale degli Stati esteri verso l'Inghil­
terra è tale che faciliterà in avvenire 
l'azione dell'Inghilterra nelle trattative 
per le grandi e piccole questioni. 

Un dispaccio da Tamatava 13 corr. 
conferma-che i francesi hanno bombar­
dato alcuni punti, e distrutte alcune 
proprietà inglesi. 

Londra 14. Il parlamento Inglese è 
convocato il cinque febbraio. 

Ritaglia. 
t/ladrid 14. La riunione dei Sagastian 

approvò la conciliazione,del ministero, 
ma con riserva circa il suffragio uni­
versale. 

Barcellona 14. Il princioe di Germania ' 
è arrivato. 

Memonalê dei privati 
Estratto dal foglio annunzi leqaii. — 

N. 110 dal 12 dicembre. 
Il cancelliere del Tribunale di Porde­

none, col quale, istante l'Istituto Espo­
sti di Venezia contro Da Carli Alessan­
dro, Pietro, Daniele, Giacomo, Elisa, 
Achilia, Maria maritata Piccini, Giov. 
Batt. 6 Silvio, r^nda noto ohe all'udienza 
15 gennaio 1884 fu fissa'o l'incanto dai 
beni siti nelle mappe di Brugtiera, Por-
eia e Fontanafredda. 

— Essendosi ottenuta la miglioria 
del ventesimo sull'aggiudicazione prov­
visoria dell'affittanz;a settennale delle 
malghe comunali, nel giorno,di venerdì 
28 dicembre 1883 alle ore 10 ant. avrà 
luogo nel locale ad nso scuola femmi­
nile in Budoia, l'incanto per l'aggiudi-
caziona definitiva dell' affittanza delle 
malghe stasse. 

— Il cancelliere del Trihunaledi Tel-
mezzo, avvisa ohe in seguito ad au­
mento del sesto nel giorno 24 gennaio 
1884 allo ore 9 ant. sari tenuto l'in-

eaiito dei lìeni siti i mappa di Forni di 
Sotto,:;'" 

r r il muniolplo di Martlgnacoo av­
visa ohe essendo, caduto pes .Matsoanza 
di aspiranti, 'l'mppniAeatQ d'asta:per Id 
appalto trioDÌiàléJdellft fornituriiagbiàìa 
sulte itrade dì: qiielJCcImuiiei roride nòto; 
chajiiel giorno di'-ldnèdl'24 ahSl. alle 
are 10 ant. avrà,;Jiio|b un saooii'do espe-
riiBerito.Il termitìè'dai fatali è fissato 
al giorno 4 gennaio 1884 ore 12 mar. 

~- Si rendo,nòto ohe nel giorno 18 
gennaio 1884, alle ore 10 ant., presso, 
li TribUnalo di Pordenone si terrà l'in­
canto per vendita al miglior offerente 
dei beni siti in mappa di Panna a di 
Castaluovo dei f'riuti. 

— Si renda noto ohe alla ora 11 
ant. del giorno 27 dicembre 1884 avrà 
luogo presso il Nnicipio di Udine l'in­
canto definitivo del lavtiro di costruzione 
della ohiavioa In via dalla,Posfa. 

— Moro Giuseppe fu Biagio di Siajo, 
avo paterno della niinoreCaterina Moro 
fu Giuseppa ha accettato col beneficio 
dell'inventario 1'eredilà abbandonata 
dai di lei genitori Moro Giuseppa e Moro 
Maria. 

~ Si renda noto, che In seguito al­
l'aumento del sesto sarà tenuto avanti 
il Tribunale di Udine nell'udienza della 
Sezione prima del giorno 18 gennaio 
1884 allo oro 10 il reinoanto ed il nuovo 
deliberamento degli immobili siti in map­
pa di Sedogliano. 

— Il giorno di venerdì 28 dicembre 
corr. alle ore 10 ant. avrà luogo nel-
l'Officio Municipale dì Ravascletto il 
primo esperimento d'asta, per la vendita 
dì n. 500 pianto resinoge. 

— L'avvocato Valentino Uieppi rende 
noto di aver prodottò istanza per la 
nomina di un perito che proceda alla 
stima dei beni esecutati siti nel comune 
di Rodeano in confronto dalli di Giorgio 
Francesco e d'Angelo Calisto ed Alfonso, 
Maria. 

M K U C A ' I ' O C a n A N A I l l O 

Udine, 15 dicembre. 
Granoturco dal . 9.75a 11,00 
Frumento, dal . 16.50 a 18.— 
Sorgorosso dal. 7.00a S.— 
Cinquantino dal. 8.80a 9.60 
Promiedi (granturco) da l .—.— a 12.— 

M E Ì H 0 ; 1 T 0 F U I I T I ' A . 

Castagne d a l l i . — a 16.— 

C o i l B I I S T I B I L I . 

;PABIOI, liàkmhte. 
, lOB.tì 

Legna in sorto 
Carbone 

da I. 2.— a 2.30 
da 1.4.70 a 6.75 

AliiHCA'ro Wmxo 
Fieno II qualità 
Paglia 

11.2.70 a 3.50 
4.80 

MERCATO I'OIXAMII: 
Oche vive dal . 0.75 a 0,85 

» morte da 1.1.— a 1.10 
Gallina da 1.1,—a 1,10 
Pollastri da 1,1.25 a 1.40 
Polli d'India dal, 0 .90a l .— 
Anitre da 1.1.IB a 1.25 

Ì B E B C A T O O E M . A S E T A 

Milano, 13 dicembre. 
Il mercato odierno fu pure impron­

tato ad una buona disposizione agli 
affari. 

La domanda è stata regolare per 
tutti gli articoli, e so le transazioni non 
riesoirono in giusta proporzione, lo si 
deve all' assolata fermezza con la quale 
i detentori mantenevano le loro protese. 

Si citava la vendita per un Incontro 
casuale di una greggia classicissima a 
1. 5 4 ; alcune sublìmi 9 |U furono ven­
dute a l . S I ; e degli organzini 18(22 
belli correnti trovarono collocamento a 
lire 57,60. 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, 14 clioofabro. 
Bandita «mi, 1 gonnaio 88.'?3 ad 38,83, Id. goti 

l luglio 90.80, a 91.00. Londra 8 mesi 24.97 
» 35.02 Kraaoese a vista, 99.05 a 99.90 

Valute. 
EoBà da 20 franoU da 20,— a — .—; Ban­

conote austrìache da 208.26 a 208.B0; Fiotìni 
austriacìti d'argento da —,— a —-•—. 

Banca Vonota 1 ,gennaio da — a.— Società 
Gofltr, Yen. 1, gonn, da — a — 

BEBUNO, li dicomhro. 
MoWliaro 478.00 Austriache 628.00 Lomi 

bardo 236.00 Italiano 90.~ 
LONDRA, IS dicomhro. 

Inglese 100.3i8 j ; Italiano 90 .li4 jSpagraiolo. 
—.—1; Turco —.—J. 

FIRENZIS, W dicomhro, 
Nopolooni d'oro 20.— —j; Londra 24.97 

Franceao 09.85 Azioni Tabacchi ; Banca 
Nazionale —; Ferrovie M6rid.(con.) --.00 
Banca Toscana 940 ; Credito Italiano Mo-
biliarB .798|— Rendita italiana 90,97 

VIENtti, 14 dicembre. 
Mobiliare 283.00.1 Lombardo 139.9S ; Ferrovia 

Stato 8tl.80 Banca Nasionolo 8S7.— Napo­
leoni d'oro 9.(!1 Cambio Parigi 48.00; ; Cc-n-
bio Londra 121.05 Austriaca 79;75 

RoaditaB Oro rOilB Rendita 5 Om 
Rendita it«Uai« 91,0(1,Ferrovie Iiomb. 180.— 
Forroirià 'V)tfi)ìHd 'MMiioiéla .~,--\ 'Fertóvie 
Rotaano 130.00ìK0bbliga8ioiii — -r- ; tjadia 
26.12 — rtìitia i flt*;Tiigl#a' IOO.61I6 ?: Hènai» 
Turca SSÌ'K;\f..Jjif^^rt'\ '.' ":].'^3[\' 

imLATOiS'^feabre • ,' •*;•':•:. 
Eéndltii italiana èò.gt; «Indi 90,93 

; Napoleoni d'oro aO.OiJ,,; ; y , •:; —,— ' . 

•;• ' :VIKNNA, 15 àoénilSe.vv'V 
Rendita austriaca (carta) 79.a().: lA'totr.ftrg') 
79,70 Id. anst. (oro) 08,86 Londra 121.00 
Nap. 9.60 

, EARlai, 16 dlcotnhra : 
Chittstira delia sera Head. I«. .1)1,00 : 

Proprietà della "ripografiaM. BARBIÌSOO 
DwATH ALESSAKDRO, gerente respom 

Sfflllfiii 
FUORI PORTA VENEZIA. 

Par la oorrenta .stagione Invernale 
il signor Stampella ha provveduto 
par 1 bagni. 

Lo ; Stabilimento sarèjapàrto' li sa­
bato 8 la domenica. 

Tut t i i locali saranno'risoaldatt Con 
appositi caloriferi a 20 gradi Reau-
mur e la lingeria sarà riscaldata an-
off? quella priiija di venire adoperata. 

So qualcuno desiderasse fare ii ba­
gno negli altri giorni basterà oìie 
preavvisi il proprietario dello Stabi-, 
limento una ;mezz' ora prima. 

gn**v, 

N U O V O S I S T E M A 

a DENTIERE Dott. 

C h i r u r g o , B e n t i s t a Meccanico. 
UDINE Yia Paolo Sarpi N. 8 

ORIFIOAZIONI inalterabili con oro adesivo 

oi'tisnAstimBì t^mmxjk D O I , O H B 
— otturazioni in platino o smalto artiflcìalo — 
Guarigione istantanea di tutti i dolori 

• dai B 8 Ì 1 W T I ; 

Deposito acque e polveri dentifrici. 

0 
AL NEGOZIO : 

D'OROLOGERIA 

.FERRUCCI 
È In vendita 

un nuovo orologio a s?eglia 
garantito un anno .per Lire V . 

Agli Orologiai si accorda uno sconta. 

depos i to s tampat i 

polle Amministr. comunali Opere pie eec_ 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Legna da fiioco 
segata e spaccata franca di dazio e òpn-
segnata al piano terra dell'abitazione dei 
committenti, per { n ' O l i t a C f t S S a 
ai prezzi seguenti : 
In pezzi intieri (borre faggio) p. Q.°L. 2.80,^ 
Spaccata per uso cucina » » 3-00 
Segata e spaccata p. uso fraiiklin» » 3.40.' 
Fascina » » 2.80; 

Per commissioni all' utflcio dell' Im- ; 
presa Casermaggio militare Casa Nardini, 
subbnrbiò Praochiusot ed allo spaccio 
tabacchi in via Palladio. 

Appartamento 
fFailitiarsi i>r!nio {liano 

Via della Prefettura 

Piazzetta Valentinis — Casa Bardiisco. 

{vedi avviso qwao'ta 'pagina) 
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n 

lepiM stipi p l ^ M 
•rPiei ecc. 

S^omlfure complete ipJ(i4rte> sstarape ed oggetti di cancelleria j()er Municipi, Scuole; 
,v\:ÌintóiilìM|^ private. '•• 

Società Itelika. dei'tìèip^ ?delle (laloi Idrauliclie' 

sifiiiiìipi 
AVESTE 8SM 

ibri li 'Méijaglió aUojppjiolpali Usposi- 0«P,lT«Le.800(«L6 
, ,L.>,ÌI0S,(100 

con lj."l,éoà,000 
- ' (li veraiio ' !;' 

òtféAmla Bergamo, S(jànig(i,ViUa ai Sc(ri*'ijPr»fl«li'nS»i; Òomediino, Pa-
itókoló suli'Oglio,'S'ftiotìo 0 Nitrni presso Eoma 

«mi ^ i S a i l t M ^ f r ''•'-'-**'̂ * 
1884 18,000 1873 868,000 
186,6 aoî oo ,-1^74: , apOiOqp 
1886 711,000 lé76 836,000 
1867 40,000 Mw 408,000 
1868 7a,oo? WT- 616,000 
1888 93,000 iSJfS''^ 891,000 
levo 76,000 SÌ9 839,000 
1871 86,000 iéb 462,000 
1873; aMjooO' 1881 698,000 

:V5 , PREZZI 01 VENDITA 
Maioa Comento lenta presi 1.1.80 al Q.' 

S&ziiBirgànlo 

. 'Sta*. Bergamo 
. ' i^ìràSiidà;;,:' •„ 4,00 „ „ 

; . , St»z B M S I J W 
Cglcèiat. al Paiamolo,, il. 50 , , 

. , %z'.HpaJiiOlo-
OemiBlo PòMàM... » B.ÙO „ , 

Staz. Ealazzoìo i 
i» 11 «.s- » T'OO , a 

Calco di littorio:.., „ JÌSB Tittorio? 

I t e 655,000 
698,000 fabbrica c^^^t^ 
655,000 • Calce dolco di iNafjii. 

.10 
; 2.20 . Sani 

; Ribassi per grjindi fornitnr^, 

Kivòlg'em alta DireSsione della Società in Bergami' od agli Jncaricati locali 
OBI! ioJlO StaMll'It ' \ 

AlpUni«fiibbrioapJi'jdi/qBl-;:psr .accreditare; ! loro pr9dolti li spediscono 
Entrò/sak\iì'òotì'V3èriiiono,"Sóoie/àltaÌte e mialificaiio «iwlia takiuo di ossi 
soiio'W%i&e''M'\Càték''ìiraUlick'àt'¥dì^li^ Patasaob. — Ad e-
liitlpàr» SIJjieHcalolohBiitaBtii. lèsiDiWIiiilhi diei lilvori, quanto le. Imprese, 
ed in genere i consmniitori dì inatarìali idraulici, aWiano-nriraiinere in­
gannati da tati-iiìdicaziti'rtìi questa Società si fai.dqvera: di ricordare che i 
}irodòttiifai;rsunifalibrtca2ÌQBe;,vengo"nb.:3peditii,i^,sacchi ijVairtl al legaccio 
Un.timbro in-.piombo,, colla-.niarca.di. fabbrica' ijpjirpvata dal Governo e de­
bitamente depositata per gli effetti di legge ,io'tiehìà hi/ili con eticliotla 
portante (la'ìlJftft'/iSdétale e la roarcji.i'atessa; s'pniià i;quali;qbntraasegni i con­
sumatori, non̂  po8S?n9 /esser garantiti di; ;ab(luistare*matyi'rBli provenienti da 
Stabi|im&tiyi^lla/S(i(|^tSJltolioiM. ,i,'a, , e i, ( i, . . ; 

Avvortosi inoltre ohe la CaleeJldìifttaiba di Palaiszolo viene esclnsi-
rattient'esproilotìa dà qtfesit̂  Socie|ài_ 

iBefcgiinio, «feraci issa,; tA'IllREZiÓfe 

/ • : TftA JOTOATÒTÈÓtóo, ; 

'Sssór'tiinéiitò' &rte, stfiiife ed oggetti 
dì? caacèlBi'iaVXegatòffi 

' vm'taBi ffl isDtsirasIwi 

eoa laboratorio ciiiiiiico In Piazza SS. Piciro e lino, n. i . 

,j .pjjen^ditofi,; In iJfUlje,, Fnbrìs,Angelo, Comblli Francesco, Antonio 
Po|t|tti [6jil|ijiiizì| i|rmfci8|i'i|Bjo|rJJ;>5^», Farmacia (?..Zane|ti, Far, 
faàcii "Ptótóni; ''9i'i^e*ito, FiiBniaqia •C. 2aiielli, G. SeraValìb, i a r n . 
Eajmafli|̂ .N.,^i}rQj,ic;;,.,,'}rj^«;^i|j(,,lGlupppnJ^^ Fri?zi,C., Santoni; 
8 p » l « t ó , 'Mjinovioj'Kli'nà!, 'Grablovitz • E ÌUIUO, , G. Prodram, Ja-
okel F. ;^mliAni*, iètàbilitóento C. Erba, via MaTsa).a n. ,?, a sua 
gwsqrsala, Galloria yjttflrw JS^aiwelB n, 72, Casa A. Jlanzom o Conip. 
via..Sala le;-!»»»»», via.Pietra, 93, Paganini o Villani, via Boromei 
n. 6, 0 in tutte le principali Farmacie del Regno. 

B*i8.«l€lESS© 

Il resoconto stenografico-del processo stesso cogli 
relativi aiache, a .Qwgiielmc), Oberdank è in Vendita 
alla Cartoleria Marco JSwrdMscO al-prezzo di E,, uria. 
; Si spedisce franco di posta a cM invia L. 1.10. . 

ALri'E'v&t^ai'i';i!il' Biittli:!;»!^! 

D I OIACOMO COMESSAT^TI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udiiie 

• VENDESI UNA , ' ' _ 

lafina a;littientàre razionale per ì BOYIKI 
Numeroso: esperienze;praticate con Bovini d'ogni età, nel 

l'alto niedio e basso Friuli, hanno luminósamente dimostrato òhe 
questa Farina si puòsenz'pltro ritenore il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla ntitrizioneed ingrasso, conoffèt-
ti pronti e Borprendenti. Hi» poi mia speciale importanza perula nutrì 
zion^e,dei vitelli. ;E notòrio die un vitello nell'nbbandbnare il latte 
della niadre,deperisoe non poco; ooll'uso di onesta Farina iion solo 
è impedito il dapeviiaeiito, ma è migliorata U iratriiibnè, e lo svi­
luppo'dell'animale progredisce rapidamente. : , , ;: , , 

La grande ricerca, che ,si , fa.doi, nostri,, vitelli sui npstri 
mercati ed il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelU.bene 
allevati, devono determinaretutti gii allevatori ad àpproffittarne. 
Ona delle prove del reale merito di questa Fafijiay. è il anbitó 
aumento del, liitte, nelle vacche ,e la sua, maggiore .densità. 

•NIÌ..Keeenti ,espofienze,,hanno inolti'o prova,to elio sì presfa' 
con grande vantaggio iinclie alia nutrizióne dei suini, e per i 
gloyaiii,) animali specialmente, è una/alimentazioiie cbii risultati 
insuperabil i . ' . . . . , . . ' ; 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
. trnzioni necessarie per l'uso, 

'j%Liiii:.1^j%XPm» mi H^WI'NI! 

fOSTAlpENTO 
t e e 

; ,f ARiMWTldO:; 
iNOUStBWtÈ ^ 

IÉ<1Ì9 F l f M i ^ W 
Srevettata da S. * Il ré t l t l p ^ ' 

• ;.'. ,-":'è-lbrnito::, • 
delle rinomate PmtinUe Mérihésini, C a r m i ' ; \BecÀ»jr,. deli ' Mremifd di 
Sfaglia; Panerai, viehtj, Prènditd, Mampax»iU; Pdtérson' s IJosàues, 
Cassia /l(&wm(T(a ra«ppiiai5(' ecc. ecc. a l t e a giiarifo: la tosso, raiicedinoj 
C(istìpaziotio,,i)roochiio.e(l; altre 9iraili,;malaliié; ma il sovrano ;dei rimedi, 
quello che in un mbraenlò,elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
u cono.scìiito per l'etfibilcia e sèmplibitii in tutta Italia.ed anche al l 'osterò 
e chiamato col nome di 

, ;,• ̂ v l»oÌ*erì-fi*ctt0'ttlì;Ì"ii|i|»JV 
.Qnfstó .polveri non hanno bisognò delle giornaliere ctai'lalanàscha rèelades 

che .81,spacòianb da : qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ógni specie, di. malattia; asso si ' Miceómandilno ! da ; «è .cól solo' noma e:sia 
por liìsèmblico od elegante coiifazipne;, sia pel prezzò meschino"; di una 
lira ar pacchetto, sorpassano qualsiasi .altro inedlcaménlo di siinii gènere. 
Ogni;paeclietto coiitieiib'12 .polveri con rejativa. istruzione iii catta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi,, 
, ,1.0 slabilinientqdis|)pne,; inoltre delle seguenti specialità, che lira le tanta 
esperimenlola dalla scieilza inedicn riolìo malsttio a olii sì rifòrisbórto furono 
trovato .estremamente utili o giudicato, e per la ìwepat'aziòhè accurata, le 
più adatto a curare e guarire lo iufermitii elio logorano ed. affliggono l'ii-
• niana'specie;. ,. , , - '•• . .:..^ •{•^'- .- ;;.•.•";•;.•', . 
.-;iS.el'';.<!l»UÒ,«II Uirasr»I ì t ( ta t« ' i l r :c i i loo e ^fcvi-oper combatterà' 
là riicliitidè, la* mancanza di nutrimento noi bambini; o fanoluilì,' 1' anewia, 
la cloròsi'esimili,,'. '.'','. i, ,;:;: •' •..;•;'•.:••. ' '̂ •.,- ,̂./,:.;J,;! ; ' . ' ; / . ' ' . / ; 
.i,8o<|^',<>i>no;,dl:iA|iet^ Biitìlèò effidii'cè' oontiro^i.oS'ìMI'cròhìbi ;'àei 
bróiidiii,,delia vescica g Ili tutto:.;le.'affezioni di 9iiiiil'gbnéi'0., : , 

S'«sii''«i>i>».«li, c h l n d i : * ifeVlP», impòftiintissitìio 'preparato^ tònico 
corrobbraiile, idònob ili sotnmo grado ad eliminare le malattie' crÓ'niètó W ' 
s'aiigue,'lo cjolwssib jiiiliistri, eco, ' ' , : , . ; , . . , ' ; : ; ' 

'Sciirntipò-all'.ìsut'ùiiMc;. «Uà- oo«lel>i»j;'inbdiOamèiitb;ricoRo8(!Ìuto' 
da tutte le àntbrifi mbdicBè cóme quello che guarisce radioalmonto lo tóssi 
bronchiaii,;cohvulsive a,Canine, avendo il componente halsamìbody Catriiine 
e quello sedativo della Codeina, , . ' . . / ' . ',. 

... ;0,Ure a ciò alla Farmacia I îlìppnzzi vengono proparali i lo Spiróp/iò (Ìt 
Bifoslolatlalà di calce, :\'iElisir Coca, VElisir: China, VSUiir (llàh'à, 
1 Odoiitnlgico Ppiìtotti, lo Sciroppo. Tamarindo Pilippuagi- l'Oliò di Fegato: 
dì Merluiiio con,essenza, protiijoduro di ferro, k polveri antimoniali 
diafóretichaper c'avttlU é[Ìovini, ecc. eco, 
• ...Specialitii nazfòhìilf ed'.estere comb; F'àHnà lattea }ilestlè,Ferrè Brdmis, 
llagiiesia ffefinjse Uritifi'ani,'!Peptoiie e PaUcrèàtinà::Defresnè,'[Jimbr'i 
Goudróndù; Gugot, Olio^di Merluzzo Bergen, Bkrdlli Orso'TàUitù; Ferra' 
Favilli, Estratto Liebig; Pillole Dehaut, Porta, Spellanzón;- 'Brerdi Cooper' '« 
ffotlaioayiSlancdrd, Gmoonimi', Vallel,(ebbrifmoManli,siga,reUistrat>i,gn% 
Espkh, Tela all'arnica Aìàlkani,caUijùgo Lasi," Sorìsóntykn, Èiatina 
Ciuti, Confetti al bromuro di.canfoi'a^jeccr: eoe.. 

Ù assortimento degli articoii di gomnia^eiàs'tiba e degli 'oggetti chirurgici 
.0 completo. ' , . , ; , , , , , , ; ; , , ,, . .„,, , ;- ' . , , 

A^qne minerali delle,primarie.fonti iUiUarie e stràPiei'b. '. 

Per doglie vecchie,, .(iistorsioni delle giunture, iiigrbssaroenti dei cor 
doni, gambe e déHe glandolo. Per mollette, vèScicoìii, cappelletti, piintiBa, 
formelle, giarde, doboléii'ia dèi reni e per le malattie degli occhi, della gola 
e de] pelto. ';' , _ . " ,... 

La presente specialità è adottata nei Reggimenti: di Ca'valleria e Arti­
glieria por ordine; del R, Ministero.della.GuOrra, pon Nota in.dgta di Komn 
9 maggio 1879,'n.^l^g, divisione Cavaileria, Sezione 11, ed approvato nelle 
IL Scnblo di Veterinaria di Bologna, Modena e Partila. . / ;.; 
• '.Vendesi;'all'ingrosso presso l'inventore ,l»|e*ro Axlmo'fÙ,'Chìme,> 
Farmacista,-Milano, Via Solferino 48 ed al tniii'iitó'pi^assò'là'già' t'àtciàcia 
AailnioiiH ora C u l r o l l , Córdusio, 23. 

l'BBaSiK©! Bottiglia grande servibile per 4 Cava!!i: L. e-— 
^ >' ; mezzana > ' • 3' » ' » 8.50 ' 

» piccola >' ' 1 » » è.— 

lUóm pe) B O V I H I ! 
Con istruzione e'cò'ni'óccórrentb per l'applicazionev- •..'-;" 

... ,NB. jLa. pi'î se,nt6 specialità è poità 9otto;'l,a protezione dalle'léggì'itoS 
liane, poiché munitadel marchio di privativa, concessa dsil Regio Ministero 
d'A'gl'icoItùra e Cbmiperoip. ' 

,,\.;IÌf,|,uB̂ ,<̂ f itaaiiotiàle' %zìmmìiì rìeastUuèMé ' 
SertorKe7tìei,Ca»ii(l!:f';e":Pttvi«it'",,;;':y " ;';| : ' 

.'..'B?,i!cpnrn4**;'<3^dn's9vtiniewte' n'él ' ,Ìinb'iB'vatorìlò' dl,,spf5. 
lalnlM.iit v c t c f l n a r l c d e l chliytloò - fnFÌuaoiiita À z l m o u t l 
l'tctpu. .,,,_.' ;; 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare la piaghe sòniplM,' 
.scalfittuì'e 8! crepacci, é por guarire lesioni trauniatiohb in;g6Ìiere, debolezza 
alle, reni, gonfiezza,od acque alle gambe prodótto';dal troppo lavoro. ' 

I^reanEo .(Iella l io t t l i^ l la I.. à.SO. 
, Per evitare contraffazioni, esigere la,firma a „n)ano dell'inventore. 

Deposito in lJDlNE,pressolà.Fatmaoia «oscvo^jS»,!» litri,dtf^^^ Dmmo. 

Non è alla faoiie Oli ignorante credulità .popolare, nò sotto forma di misteriosi appellativi che poi presentiamo questo preparato del nostro 
laboratorio. — Dòpo una lunga serie di anni (li coniploto successo e dopo d'essere ricercato e lodato ovunque, questo nostro rimedio è da sé stesso 
che si raccomanda. _ ; , ,. ' 

Non ò quindi da confondersi con diverse altre specialità farmàcèutiélie inefficaci e spesso dannoso elio là cupidigia dì, tanti cerretani metteincommercio. 
Come lo stesso noma l'indica la nostra'f ELA è un OLEOSTEARATO che contiene i principiideir ARNICA MONTANA. Qìieslà; pianta è nativa 

,d?lìe Alpi, dei Vosgi, doi Pirenei. Di essa; ditósamonta ne parla Plinio e fu, conoscinta fin dalla pifi remotìi antichità.'Reputàtissirtia cóntro le 
COilSiOZlOMl CEilEBRA.Ll prodotto da, oàdiite o da. ooipì; ricevuti alla testa, fu chiamata dagli antichi Panacèa tapsónim. Linneo la ìjlassìlicò frf 
JOj.iSmQMfere Corinbifére 'ddla.,Si'«j,e?iesia Supérfla. Più recentemente..fu oggetto .di accurati studi.del.chimico Bastìck, che potè isolare, il' pritioìpió 
.attivo..ohiainalo ARNICÌNA epeìln sua particolare àitivitàiii varie malattie, fa pure Oggetto di nostri studi;p,ndè poterla presentare sotto forma di'iin^ 
pLlSOSTEARA'rO il quale dovesse aveì'b ben iloterininate.ed utili applicazióni 'terapentiiilie, Fu nostro scopo di rintracciave.il módoi.por poter aver, 
là nostra tela, la quale, non alterati, ipa atti-vi dovesse aVre i prineipii dell'Arnica. Ed infatti ì nòstri ;sforzi; furono ooroniitt.dal più splèndidi)., 
'sucoessb 'mediante un pviaeesso s p e c i a l e ed uti >»pp«'sltq, unparnJtaidl, u'ostita.ciiè'ljtslv» Invcnielpiiio e ,BK<fp%'J?,*ù,.,- .,,;.., 
' t ' Ne deriva quindi ciie i signori medici ed i consumatori nop trovando ugnalo alla nostra, la. tela .all'Arnica d altri laboratori o quella falsiticata 
mediante una goffa e, perniciosa imitazione, ia respingono sempre e non accettano che quella direitanionte acquistata da noi, o olle riconpsbbnó. per, 
vera dalle nostre marche di fabbrica. , , . , , ' . ' . . . , , . . . . . . . . . . . . 

Innumerovoii sono le guarigioni ottenute nei r c t inmt l smi ' , nbì,d»loi'l a l la 'nplfM» d'à'rsale, iie1ie'niaiai<ic d e l l e ipiiM (coliblio 
,nefriliolio), come pure i n int t 'e i o cow'*iis(»nl, ;ycrl te, negli Ittdus-Im'cwtl d'eli»'ì»»lie,', noli'a»>tóàissranfe»*o'dfell'iWcro'y'n 
l e i i e o r r o a , ecb. E pure lii,dlspc»sa»»,'le'per l e u l r e 'l 'du lór i pvinvoiilontl- ' d à ' ^ o t i a eMliilb'ri a r t i - l t l ' c l , 'mala t l l te 'd«sl" 
p i ed i ; c a l l i ed ha tanta altre utili applibazioni cho è siiperUuo nominare, — Da questi prodigiosi effetti .della nostra 'tela, di leggieHèi facile 
oonosopra.quale sfa il modo con cui viene goueralmónte accetta e suggerita "dai medici e .saremo,Ijen giustifibàti se ;non cesseremo mai di r aooo inanda i r e 
a l p u b b l i c o di; gna rUars I d a l l o ount rn lCaxianl opci-at&.i<la «inàlelie m n l v n g l o «peoÀlnta^ 

, PREZZO: L,,f.0.ai metro,;. L. S rotolo;.di, mezzo metro; L. *..5*;Tòtolo, di cen.tim, .25; L. J ; s « rotolò di.oentim, 15 e .1,. f Totplo di 10 
conliiiietri. .r-Si spedisce per t u t t o 11 m o n d o a mezzo poiitalo.controrimbQrsoantecipato anche in f'ranoobolli,.ooU'àumei(to. di, cept. SO ogni rotoió. 

Novara, li 30 rficemòre 1880. — Stimatissimo .signor tìalloani. —' Letto sui giornali e sentito lodare l'beneBcì riànltati della sua prodigiosa 
Wcl» a l l ' A r n i c a , volli alidi'io provarla e giudicarne della sua efflcaQia sii di una lombaggine, olia,già da molto tempo, per quante curo io abbia' 
fatto, nii recava dei disturbi non lievi, e debbo convenire che la ima aiizi'iletta T e l a n l l 'Avnloà migiovò moltissimo, anzi, trovai obo; fu Fnnico 
;rìpBedio il quale potò ridonarmi la primiera mia salate già tanto deperita. — Suo'lieMiissìjrto 1NNÒ(>ENZO MEUEGALLI. 

MMa^tìsStóilM^Sil; «.iBSKt-..Vi",..j^J(4^^ii^^tìHSs^ 'f,^^.tga..g&^^s?ag.sa^ìBa 

http://rintracciave.il

